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Bisognava fermarlo a tutti i costi
quelmagistratonapoletano in cer-
cadi guai nella Calabria delmalaf-
fare. Delegittimandolo, attaccan-
dolo, facendopassare ogni sua ini-
ziativa come il frutto avvelenatodi
un complotto politico-giudiziario.
Bisognava strappargli dalle mani
le inchieste sul sistema d’affari,
avocandole e trasferendole ad al-
tri magistrati. Infine, bisognava
trasferirlo Luigi de Magistris, cac-
ciarlo dalla funzione di pubblico
ministero e cambiargli sede.
È la sintesi dell’inchiesta della

procuradiSalernosul«casodeMa-
gistris» che ieri ha avuto uno svi-
luppo clamoroso. Centoventi tra
carabinieri del Ros e agenti della
Digos, tre magistrati - tra questi il
capo della procura salernitana,
Luigi Apicella - sono piombati al-
l’albaaCatanzaroaperquisireuffi-
ci di alti magistrati del distretto,
imprenditori e uomini politici. Di-
verse le ipotesi di reato contestate,
concorso in corruzione in atti giu-
diziari, abusod’ufficio, favoreggia-
mento, falso ideologico, calunnia,
diffamazione. Perquisiti gli uffici
del pm Salvatore Curcio, assegna-
tario dell’inchiesta «Why Not?» e
«Poseidone», dell’ex procuratore
Mariano Lombardi, del procurato-
reaggiuntoSalvatoreMurone,del-
l’avvocato generale Dolcino Favi,
del sostituto procuratore generale
AlfredoGarbati edel sostitutopro-
curatore presso la Corte d’Appello

di Catanzaro Domenico De Loren-
zo. Le accuse riguarderebbero varie
ipotesi di reato legate alla decisione
di avocare le inchieste di de Magi-
stris edi trasferirle adaltrimagistra-
ti che successivamente le hanno ar-
chiviate.
«La sottrazione dei procedimenti

“Poseidone” e “WhyNot?” all’allora
pm deMagistris e la loro successiva
gestione è servita a fermare il pre-
detto magistrato, danneggiare lui,
consulenti e persone informate sui
fatti, ostacolare le inchieste, smem-
brarle, disintegrarle e favorire talu-
ni indagati». «Poseidone» e «Why
not?», due inchieste chehanno fatto
tremare lapolitica calabresee roma-
na e che hanno svelato il legame del

sistema d’affari con partiti e nuove
loggemassoniche.Unabombacheè
costata cara al pm de Magistris: tre
anni di ispezioni ministeriali, cin-
queprocedimentipresso ilCsm(l’ul-
timo si è concluso col suo trasferi-
mento), tre atti d’accusa presso la
procura generale della Cassazione,
e una serie infinita di interrogazioni
parlamentari. Al 90% provenienti
da deputati e senatori del centrode-
stra. Firmatari Ettore Buccico (An),
Sandro Bondi (Fi), Giuseppe Galati
(Udc), Giancarlo Pittelli. Gli ultimi
due indagati dadeMagistris. Pittelli
è il politico che ieriha ricevuto l’avvi-
so di garanzia dalla procura della
Repubblica di Salerno. Legato da
ventennale amicizia e frequentazio-

ne con l’ex procuratore di Catanza-
ro, Mariano Lombardi, che per i pm
salernitani contribuiva a «mettere

in atto una patologica attività di in-
terferenza» sulle inchieste di deMa-
gistris. Nella carte della procura di
Salerno si apre uno squarcio inquie-
tante sui rapporti tra il senatore di
Forza Italiae il procuratorediCatan-
zaro. Un «contesto corruttivo» che
aveva assicurato al figlio della mo-
glie del dottor Lombardi, di profes-
sione avocato, «l’ingresso nel rino-
mato studio Pittelli» e in una società
di gestione di servizi.
La bufera sui Luigi deMagistris si

abbatté quando il magistrato iscris-

se nel registro degli indagati del-
l’inchiesta «Why Not?» l’allorami-
nistro Guardasigilli Clemente Ma-
stella e Romano Prodi. Fu allora
che il mondo politico si scatenò.
Ora i magistrati di Salerno metto-
no nero su bianco che quella inda-
gine fu «corretta e doverosa», dan-
nosa l’avocazione che ne bloccò lo
sviluppo successivo.
È un terremoto politico e giudi-

ziarioche rischiadi coinvolgerean-
che le alte cariche dello Stato. «Ho
informato dell’accaduto il capo
delloStato, ilministrodellaGiusti-
zia e il Consiglio superiore della
magistratura»,hadettoaigiornali-
sti il pg di Catanzaro Enzo Jannel-
li. Siamo solo alla prima puntata
di una brutta storia. ❖
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p Il complotto dei colleghi L’obiettivo: danneggiarlo e smembrare le inchieste

p Il terremoto Il Pg Jannelli: ho informato Quirinale, Guardasigilli e Csm

Getta nei rifiuti un sacco colmo
di corrispondenza che avrebbe
dovuto consegnare e viene de-
nunciatodai carabinieri alla pro-
cura di Como per distrazione e
distruzione di corrispondenza.
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Affaristi, politici e magistrati
hanno bloccato le inchieste
del pm sul malaffare. Indaga
la procura di Salerno che ieri
ha fatto un clamoroso blitz ne-
gli uffici giudiziari di Catanza-
ro con oltre 100 uomini.

ROMA

Dall’inizio delle indagini
Destra scatenata contro
il pm
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Non c'è il crocefisso e non ci sarà: «La giustizia va amministrata
in modo laico - risponde all’Ordine degli avvocati - un simbolo
religioso potrebbe essere discriminatorio di chi ha un’altra fede».
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